SABATO DELLA PORTA DELLA FEDE
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati
Carissimo/a,
Una è la giustizia: la volontà di Dio manifestata e rivelata nella sua Parola. È anche la volontà attuale di Dio, rivelata singolarmente ad ogni persona. Chi ha fame e sete della giustizia sarà saziato. Dio gli farà conoscere la sua Parola. Il Signore viene sempre in aiuto dell’uomo, anche se profetizza che in certi momenti, per ragioni di vera conversione, ritarda il suo intervento. 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore Dio – in cui manderò la fame nel paese; non fame di pane né sete di acqua, ma di ascoltare le parole del Signore». Allora andranno errando da un mare all’altro e vagheranno da settentrione a oriente, per cercare la parola del Signore, ma non la troveranno (Cfr. Am 8,1-14). 

La Parola di Gesù non lascia alcun dubbio. Ciò che era valido per l’Antico Testamento, non è più valido per il Nuovo. Dio sazierà sempre coloro che hanno fame e sete di Lui. La sua parola è profezia non condizionata. È verità assoluta. Dio si impegna a saziare quanti lo cercano. “Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati (Mt 5,6). Il Salmo rivela questo desiderio ardente che regna nel cuore degli uomini pii. 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, così l’anima mia anela a te, o Dio. L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? (Sal 42 (41) 1-12).  O Dio, tu sei il mio Dio, dall’aurora io ti cerco, ha sete di te l'anima mia, desidera te la mia carne in terra arida, assetata, senz’acqua (Cfr. Sal 63 (62) 1-12). 

Il Libro del Siracide ci insegna che dobbiamo avere sete della vera sapienza. Questa altro non è che la Legge del Signore. È anche quella luce particolare, attuale, con la quale il Signore illumina quanti glielo chiedono con cuore umile e mite, bramoso cioè di fare la sua volontà. 
La sapienza fa il proprio elogio, in mezzo al suo popolo proclama la sua gloria. Nell’assemblea dell’Altissimo apre la bocca, dinanzi alle sue schiere proclama la sua gloria: «Io sono uscita dalla bocca dell’Altissimo e come nube ho ricoperto la terra. Io ho posto la mia dimora lassù, il mio trono era su una colonna di nubi. Ho percorso da sola il giro del cielo, ho passeggiato nelle profondità degli abissi. Sulle onde del mare e su tutta la terra, su ogni popolo e nazione ho preso dominio.  Fra tutti questi ho cercato un luogo di riposo, qualcuno nel cui territorio potessi risiedere. Allora il creatore dell’universo mi diede un ordine, colui che mi ha creato mi fece piantare la tenda e mi disse: “Fissa la tenda in Giacobbe e prendi eredità in Israele”. Prima dei secoli, fin dal principio, egli mi ha creato, per tutta l’eternità non verrò meno. Nella tenda santa davanti a lui ho officiato e così mi sono stabilita in Sion. Nella città che egli ama mi ha fatto abitare e in Gerusalemme è il mio potere. Ho posto le radici in mezzo a un popolo glorioso, nella porzione del Signore è la mia eredità. Sono cresciuta come un cedro sul Libano, come un cipresso sui monti dell’Ermon. Sono cresciuta come una palma in Engàddi e come le piante di rose in Gerico, come un ulivo maestoso nella pianura e come un platano mi sono elevata. Come cinnamòmo e balsamo di aromi, come mirra scelta ho sparso profumo, come gàlbano, ònice e storace, come nuvola d’incenso nella tenda. Come un terebinto io ho esteso i miei rami e i miei rami sono piacevoli e belli. Io come vite ho prodotto splendidi germogli e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza. Io sono la madre del bell’amore e del timore, della conoscenza e della santa speranza; eterna, sono donata a tutti i miei figli, a coloro che sono scelti da lui. Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, e saziatevi dei miei frutti, perché il ricordo di me è più dolce del miele, il possedermi vale più del favo di miele. Quanti si nutrono di me avranno ancora fame e quanti bevono di me avranno ancora sete. Chi mi obbedisce non si vergognerà, chi compie le mie opere non peccherà». (Sap 24,1-22). 

Avere fame e sete della Parola del Signore, dei suoi Comandamenti, delle sue Beatitudini, del suo Vangelo è ben poca cosa per rapporto alla sete che noi del Nuovo Testamento è necessario che abbiamo. A noi è chiesto di avere fame e sete di Spirito Santo. Di Lui ci deve saziare il Signore. È Lui la sorgente in noi della verità, della grazia, della comunione, dell’unità, della pace, della gioia. Senza fame e sete di Lui, tutto per noi rimane oscuro: Cristo, la Parola, il Vangelo, la grazia, i sacramenti, la Chiesa, la stessa vita cristiana. È lo Spirito Santo la sapienza, la verità viva di tutto il mistero di Cristo sia nella sua Persona, che nel suo corpo che è la Chiesa, sia negli strumenti di grazia. Senza lo Spirito Santo, la liturgia è senza vita, la Chiesa senza verità, il cristiano senza sapienza, la comunità senza comunione, il cuore senza vero amore, l’anima senza grazia, la mente senza luce, il corpo senza alcuna virtù. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, saziate la nostra fame di Dio. 
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